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S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

T
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

S 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 
T
come era nel principio e ora e sempre


e nei secoli dei secoli. Amen.  
Introduzione

S
Signore Gesù, la tua passione è la storia di tutta l’umanità: quella storia dove i buoni vengono umiliati, i miti aggrediti, gli onesti calpestati, e i puri di cuore vengono beffardamente derisi. 
Chi sarà il vincitore? Chi dirà l’ultima parola?

Signore Gesù, noi crediamo che Tu sei l’ultima parola: in Te i buoni hanno già vinto, in Te i miti hanno già trionfato, in Te gli onesti vengono incoronati e i puri di cuore brillano come stelle nella notte.

Signore Gesù, stasera guardiamo a te che sulla croce ci dai il segno più alto dell’amore di Dio, di un Dio fatto uomo che da la vita.
Ti chiediamo perdono, Signore, per i nostri peccati. Facci degni di ripercorrere con te la tua passione. Salvaci con la tua santa croce e aiutaci a portarla con te, nella nostra vita. 
T
Amen.
S  Supplichiamo con fede il Cristo Salvatore, che ci ha redenti con la sua croce: 

Per il mistero della tua passione accoglici nel tuo regno, Signore.

· Cristo, che ti sei umiliato assumendo la nostra condizione mortale, fa' che la tua Chiesa ti segua nella via dell'umiltà e del sacrificio.

· Cristo, che fosti obbediente fino alla morte di croce, donaci di imitare la tua obbedienza filiale.

· Cristo, che per la tua morte fosti esaltato da Dio e hai ricevuto un nome che è al di sopra di ogni altro nome, fa' che i tuoi discepoli perseverino nella fede fino al giorno della tua venuta.

· Cristo, nel cui nome si piega ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto terra, fa' che gli uomini trovino pace e salvezza sotto il tuo giogo soave.

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 
1. La prima parola 

L:   Prima parola di Gesù sulla croce
I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce! ”. Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: “Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo”.  Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. 

(Mc 15,22-26.29-32a; Lc 23,34)

Commento

L:   O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della tua croce: 

anch’io l’ho costruita con i miei peccati!
La tua bontà che non si difende e si lascia crocifiggere, 
è un mistero che mi supera e mi commuove profondamente.

Signore, tu sei venuto nel mondo per me, per cercarmi, 

per portarmi l’abbraccio del Padre: l’abbraccio che mi manca!

Tu sei il Volto della bontà e della misericordia: per questo vuoi salvarmi!

Dentro di me c’è tanto egoismo: vieni con la tua sconfinata carità!
Dentro di me c’è orgoglio e malignità: 
vieni con la tua mitezza e la tua umiltà!

Signore, il peccatore da salvare sono io:
il figlio prodigo che deve ritornare, sono io!
Signore, concedimi il dono delle lacrime per ritrovare la libertà e la vita, 

la pace con Te e la gioia in Te.

Preghiera

S   Invochiamo il nome del Signore, egli sulla Croce ha dato la vita per noi. Preghiamo insieme e diciamo: abbi pietà di noi. 
L:   Gesù Cristo, uomo innocente, che per noi hai subito una ingiusta condanna
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che per noi hai voluto essere inchiodato alla croce 



abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che sei andato liberamente e volontariamente incontro a tante sofferenze come agnello senza macchia
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che tanto hai sofferto nell'innalzamento della croce


abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che innalzato da terra attiri tutto a te


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che dalla tua croce domini tutti i tempi 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che sulla croce preghi per i tuoi crocifissori 
abbi pietà di noi

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 

2. La seconda parola

L:   Seconda parola di Gesù sulla croce
Con Gesù crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso”.      
(Mc 15,27;  Lc 23,39-43)

Commento

L:   Gesù Crocifisso, tutti ci possono ingannare, abbandonare, deludere:
soltanto tu non ci deluderai mai!
Tu hai lasciato che le nostre mani ti inchiodassero crudelmente alla croce
per dirci che il tuo amore è vero, è sincero, è fedele, è irrevocabile.

Gesù Crocifisso, i nostri occhi vedono le tue mani inchiodate
eppure capaci di dare la vera libertà;
vedono i tuoi piedi fermati dai chiodi 
eppure ancora capaci di camminare  e di far camminare.

Gesù Crocifisso, è finita l’illusione di una felicità senza Dio.
Torniamo a te, unica speranza e unica libertà,
unica gioia e unica verità.

Gesù Crocifisso, abbi pietà di noi peccatori!

Preghiera

S Esaltiamo Cristo Signore, che ha fatto della croce il segno della redenzione universale e, supplicandolo con fede, diciamo: abbi pietà di noi. 
L: Gesù Cristo, che sei diventato l'obbrobrio degli uomini
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che anche sulla croce sei re dei Giudei

abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che dalla croce hai visto i soldati dividersi le tue vesti


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che doni il paradiso al buon ladrone
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che hai voluto la tua Madre partecipe della tua redenzione


abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che sulla croce ci hai dato per madre Maria 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che soffri l'abbandono del Padre ed egualmente lo preghi


abbi pietà di noi

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 

3. La terza parola

L:   Terza parola di Gesù sulla croce
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.  

(Gv  19,25-27)

Commento

L:   Signore Gesù, abbiamo tutti bisogno della Madre!
Abbiamo bisogno di un amore che sia vero e fedele.
Abbiamo bisogno di un amore che non vacilli mai,
un amore che sia rifugio sicuro per il tempo della paura,
del dolore e della prova.

Signore Gesù, abbiamo bisogno di donne, di spose, di madri
che restituiscano agli uomini il volto bello dell’umanità.

Signore Gesù, abbiamo bisogno di Maria:
la donna, la sposa, la madre
che non deforma e non rinnega mai l’amore!

Signore Gesù, ti preghiamo per tutte le donne del mondo!

Preghiera

S   Rivolgiamo la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:
Maria piena di grazia interceda per noi.

· Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia, fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

· Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio, fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

· Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata, concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

· Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio, sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza.

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 
4. La quarta parola

L:   QLa quarta parola di Gesù sulla croce
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni?” , che significa: ”Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! ”. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. 

(Mc  15,33-36)

Commento

L:   Allora la croce non è la morte di Dio ma è il momento in cui si spezza la fragile crosta dell’umanità presa da Dio e parte l’inondazione d’amore che rinnova l’umanità.

Dalla croce nasce la vita nuova di Saulo,
dalla croce nasce la conversione di Agostino,
dalla croce nasce la povertà felice di Francesco d’Assisi,
dalla croce nasce la bontà irradiante di Vincenzo de’ Paoli;
dalla croce nasce l’eroismo di Massimiliamo Kolbe,
dalla croce nasce la meravigliosa carità di Madre Teresa di Calcutta,
dalla croce nasce il coraggio di Giovanni Paolo II,
dalla croce nasce la rivoluzione dell’amore:
per questo la croce non è la morte di Dio,
ma è la nascita del suo Amore nel mondo.

Benedetta sia la croce di Cristo! 

Preghiera

S   Adoriamo e benediciamo il nostro Redentore che patì, morì per noi e fu sepolto, per risorgere e donarci la speranza di una vita nuova. Pieni di riconoscenza e di amore rivolgiamo al Cristo la nostra preghiera:

abbi pietà di noi
L:   Gesù Cristo, che hai compiuto in tutto la volontà del Padre 

abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che hai mandato un alto grido perché tutti guardassero a te e trovassero la salvezza 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che hai chinato il capo come atto di suprema obbedienza al Padre 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che ci hai insegnato a morire invocando il Padre


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che hai consegnato lo spirito nelle mani del Padre


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che nella tua morte ci hai rivelato il tuo immenso amore per noi 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che tutto hai sofferto liberamente in obbedienza al Padre


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che sulla croce sei stato il seme che morendo porta frutto


abbi pietà di noi

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 

5. La quinta parola

L:   Quinta parola di Gesù sulla croce
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 

(Gv  19, 28-29) 

Commento

L:   Dio ha sete. Ha sete della nostra salvezza. Egli ci cerca per primo ed è Lui che ci chiede da bere. Gesù ha sete, la sua domanda sale dalle profondità di Dio che ci desidera. Che desidera vedere il nostro volto soprattutto quando è straziato, piagato, coperto di lacrime ma anche nella gioia di un incontro, nella felicità di un tratto di strada condiviso.

Quelle mani che hanno benedetto tutti ora sono inchiodate alla croce,
quei piedi che hanno tanto camminato per seminare speranza e amore
ora sono attaccati al patibolo.

Perché, o Signore? Per amore!
Perché la passione? Per amore!
Perché la croce? Per amore!

Perché, o Signore, non sei sceso dalla croce
rispondendo alle nostre provocazioni?
Non sono sceso dalla croce
perché altrimenti avrei consacrato la forza come signora del mondo, mentre è l’amore l’unica forza che può cambiare il mondo.
Perché, o Signore, questo pesantissimo prezzo?
Per dirvi che Dio è Amore, infinito Amore, Amore onnipotente. 
Mi crederete?

Preghiera

S   La nostra vita, Signore, anela al bene, al bello, al vero, ma non possiamo soddisfare questa sete di infinito senza la tua grazia. 

Ripetiamo insieme: Colma la nostra sete, Signore.

· Il nostro cuore Signore ha sete della tua giustizia, quante volte i giornali riportano fatti di omicidi, vendette consumate per un vano desiderio di giustizia. Dona al mondo Signore la sete della tua giustizia divina e non quella dell’uomo.

· Signore fatti trovare e colma la sete della ricerca di un punto fermo a tutti quei giovani che finiscono nel tunnel della droga e dell’ alcool.

· Signore, per tutti noi che abbiamo sete di amore e troviamo invano fonti che non dissetano, fa sì che scopriamo in Te l’unica Sorgente d’acqua Viva.

· Signore ti preghiamo perché la nostra sete di santità si trasformi in un operato concreto nel mondo in cui siamo chiamati a vivere da cristiani e a dare testimonianza del tuo amore.

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 

6. La  sesta parola

L:   Sesta parola di Gesù sulla croce
Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. 

(Gv  19, 29-30)

Commento

Signore Gesù, il Venerdì Santo è il giorno del buio,
il giorno dell’odio senza ragione, il giorno dell’uccisione del Giusto!
Ma il Venerdì Santo non è l’ultima parola:
l’ultima parola è la Pasqua, il trionfo della Vita, la vittoria del Bene sul male.

Signore Gesù, il Sabato Santo è il giorno del vuoto,
il giorno della paura e dello smarrimento, il giorno in cui tutto sembra finito!
Ma il Sabato Santo non è l’ultimo giorno:
l’ultimo giorno è la Pasqua, la Luce che si riaccende, 
l’Amore che vince ogni odio.

Signore Gesù, mentre si consuma il nostro Venerdì Santo
e si ripete l’angoscia di tanti Sabati Santi,
donaci la fede tenace di Maria 

per credere nella verità della Pasqua;
donaci il suo sguardo limpido 

per vedere i bagliori che annunciano l’ultimo giorno della storia:
”un nuovo cielo e una nuova terra” già iniziati in Te,
Gesù Crocifisso e Risorto. Amen!

Preghiera

S    O Gesù redentore, immagine del Padre, luce d'eterna luce, accogli la nostra supplica:

Donaci la speranza, Signore.

· Per radunare i popoli, nel patto dell'amore, hai disteso le tue braccia sul legno della croce.

· Dal tuo fianco squarciato hai effuso sull'altare i misteri pasquali della nostra salvezza.

· Per coloro che sono abbandonati a sé stessi,  perché trovino la forza di ricominciare a vivere.

· Per le vittime della violenze, dell’odio, delle guerre.

· Per gli ammalati, in modo particolare quelli terminali.

· Per chi vive nelle difficoltà di ogni giorno.
· Per i profughi, i rifugiati, gli esiliati, i senza tetto. 
· Per tutti noi, affinché non dimentichiamo mai il dono più grande: la vita.

· Perché si compia il tuo regno di giustizia e di pace.

Padre nostro, Ave e Gloria

Canto della corale

7. La settima parola

L:   Settima parola di Gesù sulla croce
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”.  Detto questo, spirò.  Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio! ”. 

(Lc  23,44-46;  Mc  15,39)

Commento

L:   Signore Gesù, tu ci mostri l’amore del Padre

e per amore al Padre tu doni tutto di te, anche la vita.

Tu ci porti la vita della Trinità, la tua famiglia,

perché anche noi possiamo vivere interra come in cielo.

Signore Gesù, la famiglia è un sogno di Dio consegnato all’umanità;
la famiglia è una scintilla di Cielo condivisa con l’umanità;
la famiglia è la culla dove siamo nati
e dove continuamente rinasciamo nell’amore.

Signore Gesù, entra nelle nostre case
e intona il canto della vita.
Riaccendi la lampada dell’amore 
e facci sentire la bellezza di essere legati gli uni agli altri
in un abbraccio di vita:
la vita alimentata dal respiro stesso di Dio, il respiro di Dio-Amore.

Signore Gesù, salva la famiglia, affinché sia salva la vita!

Signore Gesù, salva la mia, la nostra famiglia!

Preghiera

S   O Dio eterno e onnipotente, che ci concedi di celebrare il mistero del Figlio tuo Unigenito, disceso nelle viscere della terra, fa' che, sepolti con lui ne battesimo, risorgiamo con lui nella gloria della risurrezione. Pieni di riconoscenza e di amore, rivolgiamo al Cristo la nostra preghiera:

Per la tua croce, salvaci Signore.

· Signore Gesù, che dal tuo fianco squarciato dalla lancia hai fatto scaturire la tua Chiesa, sacramento universale di salvezza, per la tua morte, sepoltura e risurrezione rendi sempre pura e santa la tua mistica sposa.
· Signore Gesù, che ti sei ricordato di coloro che avevano dimenticato le tue promesse di risurrezione, ricordati di coloro che ignorano il Vangelo e vivono senza speranza.
· Agnello di Dio, nostra Pasqua, immolato per la salvezza del mondo, attira a te l'umanità intera. 
· Cristo, Figlio del Dio vivo, che in croce hai aperto il paradiso al buon ladrone, associa a te nella gloria della risurrezione i defunti come li hai resi simili a te nella morte e nella sepoltura, perché rivivano con te nella beatitudine eterna. 
· Dio onnipotente, che racchiudi l'universo nella tua mano e ti sei lasciato rinchiudere nel sepolcro, riscattaci dalle potenze del male e donaci l'esperienza liberatrice della tua risurrezione.
Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 
Se necessario si aggiunge le seguente preghiere

L:   Lettura magisteriale, di Papa Francesco 
O Cristo crocifisso e vittorioso, la tua Passione è la sintesi della tua vita; è l'icona della tua obbedienza alla volontà del Padre; è la realizzazione del tuo infinito amore per noi peccatori; è la prova della tua missione; è il compimento definitivo della rivelazione e della storia della salvezza. Il peso della tua croce ci libera da tutti i nostri fardelli.

Nella tua obbedienza alla volontà del Padre, noi ci accorgiamo della nostra ribellione e disobbedienza. Nella tua innocenza, noi vediamo la nostra colpevolezza. Nel tuo viso schiaffeggiato, sputato e sfigurato, noi vediamo tutta la brutalità dei nostri peccati. Nella crudeltà della tua Passione, noi vediamo la crudeltà del nostro cuore e delle nostre azioni. Nel tuo sentirti “abbandonato”, noi vediamo tutti gli abbandonati dai familiari, dalla società, dall'attenzione e dalla solidarietà. In Te, divino amore, vediamo ancora oggi i nostri fratelli perseguitati, decapitati e crocifissi per la loro fede in Te, sotto i nostri occhi o spesso con il nostro silenzio complice.

Insegnaci che la Croce è via alla Risurrezione. Insegnaci che il venerdì santo è strada verso la Pasqua della luce; insegnaci che Dio non dimentica mai nessuno dei suoi figli e non si stanca mai di perdonarci e di abbracciarci con la sua infinita misericordia. Ma insegnaci anche a non stancarci mai di chiedere perdono e di credere nella misericordia senza limiti del Padre.

S
Anima di Cristo, santificaci.

T 
Anima di Cristo, santificaci.

S
Corpo di Cristo, salvaci.

T
Corpo di Cristo, salvaci.
S
Sangue di Cristo, inebriaci.

T
Sangue di Cristo, inebriaci.

S
Acqua del costato di Cristo, lavaci.

T
Acqua del costato di Cristo, lavaci.

S
Passione di Cristo, confortaci.

T
Passione di Cristo, confortaci.
S
O buon Gesù, esaudiscici.

T
O buon Gesù, esaudiscici.
S
Dentro le tue piaghe nascondici.

T
Dentro le tue piaghe nascondici.
S
Non permettere che ci separiamo da te.

T
Non permettere che ci separiamo da te.

S
Dal nemico maligno difendici.

T
Dal nemico maligno difendici.

S
Nell’ora della nostra morte chiamaci: 

T
Nell’ora della nostra morte chiamaci: 

S
e comanda che noi veniamo a te,

T
e comanda che noi veniamo a te,

S
affinché ti lodiamo con i tuoi santi,

T
affinché ti lodiamo con i tuoi santi,

S
nei secoli dei secoli. Amen.

T
nei secoli dei secoli. Amen.
S   Signore, deposto dalla croce, sei stato chiuso nella tomba, perché ogni tomba sia illuminata dal didentro e ogni uomo sia liberato dalla morte. Noi ti preghiamo: abbi pietà di noi. 
L:   Gesù Cristo, che sei stato riconosciuto Figlio di Dio dal centurione


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che hai voluto avere il cuore aperto dalla lancia del soldato


abbi pietà di noi

Gesù Cristo, che fosti prefigurato dal serpente di bronzo innalzato nel deserto
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che sei divenuto uomo dei dolori, capace di comprendere le nostre sofferenze 
abbi pietà di noi
Gesù Cristo, che in cielo hai voluto conservare le stimmate come prova perenne del tuo amore per noi
abbi pietà di noi
Padre nostro, Ave e Gloria

Canto 
Preghiera conclusiva

Commento 

L:   La vita talvolta rassomiglia
a un lungo e mesto sabato santo.
Tutto sembra finito,
sembra che trionfi il malvagio,
sembra che il male sia più forte del bene.

Ma la fede ci fa vedere lontano,
ci fa scorgere le luci di un nuovo giorno
al di là di questo giorno.
La fede ci garantisce che l’ultima parola
spetta a Dio: soltanto a Dio!

La fede è veramente una piccola lampada,
ma è l’unica lampada che rischiara la notte del mondo:
e la sua umile luce si fonde
con le prime luci del giorno:
il giorno di Cristo Risorto.

La storia allora non finisce nel sepolcro,

ma esplode nel sepolcro:

così ha promesso Gesù,

così è accaduto e accadrà!
Preghiera

S   Con te nel sepolcro, Signore,

dormono le nostre speranze.

Attendono una parola e tutto diventerà possibile.

Siamo sicuri che con te niente è finito,

niente resta chiuso per sempre.

Tutto è chiamato a rinascere,

a passare dalla morte alla vita.

Donaci, Signore, la capacità di saper attendere,

di saper aspettare il ritorno della luce,

il risveglio della gioia.

Custodisci e guida la nostra impazienza,

per non farci smarrire nel buio dell’attesa.

Fa’ che questa notte senza stelle passi senza paura

e che, ancora svegli,

vediamo spuntare all’orizzonte

l’aurora della vita.  Amen.

Benedizione     (solo con l’imposizione delle mani)
S   Preghiamo. Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo, che ha commemorato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna. Amen.
Canto 
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Commenti liberamente tratti

dalle meditazioni di Mons. Angelo Comastri

sulla Via Crucis
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